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dei deputati, conferisca alla legge stessa un carat-
tere contrario à quello datole dai rappresentanti 
della nazione e stabilisca un modo di riparto delle 
imposte assolutamente diverso ; 

« In omaggio alle sue prerogative in materia di 
finanza ed al principio della eguaglianza dei citta-
dini in faccia alla legge ; 

« Rimane ferma al suo voto del 7 luglio 1878, e 
passa all'ordine del giorno. » 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato.) 
L'onorevole Miceli ha facoltà di svolgere quest'or-

dine del giorno. 
MICELI. Le condizioni della mia salute m'interdi-

cono assolutamente di pronunziare un discorso, 
anche breve, perciò rinunzio allo svolgimento del-
l'ordine del giorno che ho presentato. (Bravo /) Se 
non che credo di non avere bisogno di dichiarare 
che io tengo fermo nei concetti che ho espresso in 
quest'ordine del giorno. 

I motivi che mi impediscono di pàrlare in questo 
momento, mi hanno impedito stamane d'assistere 
alla tornata ; ho saputo però da alcuni miei onore-
voli colleghi che l'onorevole presidente del Consi-
glio ha dichiarato che egli non presenterà alla firma 
del Re la legge sugli zuccheri, se non sarà votata 
una legge abolitiva del macinato. Io fo plauso a 
questa nobile risoluzione dell'onorevole presidente 
del Consiglio, e me ne compiaccio grandemente ; 
avrei però desiderato che invece di fare alla Camera 
questa dichiarazione, avesse piuttosto portato un 
decreto reale col quale avesse ritirata questa in-
fausta legge. (Oh! oh!) 

Questa legge è stata accolta dal Senato, e qui 
nella Camera, come un pomo di discordia, ed io 
temo che diventerà come un pomo di discordia nel 
nostro paese. (Oh! oh! — Rumori) 

PRESENTAZIONE DI M DISEGNO DI LEGGE. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia ha facoltà dì parlare per presentare un dise-
gno di legge, 

TAIANI, ministro di grama e giustizia. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge già 
votato dall'altro ramo del Parlamento, intorno agli 
onorari degli avvocati e dei procuratori. (Y. Stam-
pato, n 8 2 4 3 . ) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro delia 
presentazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

L'onorevole guardasigilli fa istanza onde questo 

disegno di legge, che torna dall'altro ramo del 
Parlamento con alcune modificazioni, sia mandato 
alla stessa Commissione che lo esaminò la prima 
volta. 

Voci. S ì ! s ì ! 
PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, questa 

domanda s'intenderà accolta. 
(È accolta.) 
Ora viene l'ordine del giorno dell'onorevole Ra-

setti Giovanni Lorenzo. 
Ne do lettura : 
« La Camera, affermando la sua competenza so-

vrana in materia tributaria, e il suo fermo intendi-
mento nel volere abolita la tassa sul macinato, de-
plora la condotta del Ministero, e passa alia discus-
sione degli articoli di legge proposti dalla Commis-
sione. » 

Domando se quest'ordine del giorno sia appog-
giato. 

Chi l'appoggia, sorga. 
(È appoggiato.) 
Essendo appoggiato do facoltà all'onorevole Ra-

setti di svolgerlo. 
RASETTI G. L. Dopo che l'amico mio, onorevole 

Mussi, svolse ieri con la sua solita felicità ed efficacia 
l'ordine del giorno, da lui e da altri amici miei pre-
sentato, io non insisto nel mio, che in sostanza dica 
ciò che afferma quello del mio amico, onorevole 
Mussi; e quand'anche non avessi avuto la fortuna 
di essere preceduto da sì abile oratore, io non avrei 
insistito nel mio ordine del giorno, in quanto che 
mi sembra che le molteplici questioni che sorgono 
dalla discussione della presente legge, siano state 
dottamente trattate ed esaurite ; e che la dolorosa 
situazione creata dalia condotta del Governo abbia 
avuto uno studio completo. 

Urge far presto per uscire da uno stato insoffri-
bile; ma non posso trattenermi dal dichiarare, senza 
entrare affatto nella discussione, che io, accettando 
l'abolizione della tassa del secondo palmento, non 
intendo di rinunziare all'abolizione totale del ma-
cinato. 

Voci Nessuno ! 
RASETTI G. L. Accetto l'abolizione della tassa sul 

secóndo palmento, perchè mi sembra l'unico mezzo 
efficace per assicurare l'abolizione totale della tassa. 
Non sono perciò nè un pentito, nè un disertore;sono 
soltanto un deputato dilettante, un radicale, che 
non ha poca fiducia nei ministri, e molto meno in 
quelli che nell'ultimo momento innalzano una ban-
diera che non seppero difendere. Prendo perciò 
quanto mi vien dato (Bravo !) e ripeto ciò che mi 
vien negato. 


